“Non un volto, non un nome”

Il ghiaccio che paera eterno si è ritirato,

il suo corpo è lì: novello milite ignoto;

non un volto, non un nome,

solo una presenza che ci rimanda a una guerra lontana.

Una prece lo accompagna nel suo ultimo viaggio,

poi il grembo del grande sacrario

lo accoglie dandogli il meritato riposo.

La montagna lo ha custodito come una madre,

rivestendolo con la coltre della neve.

Tanti come lui sono ancora là,

vegliati dal volo delle aquile,

carezzati dal vento,

nel silenzio delle nostre amate montagne;

gli è accanto una stella alpina: ornava il suo cappello…

